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Secca sconfitta (3-0) dei rossoneri ieri nei recupero di campionato 

Per il Milan tre passi indietro 
La Samp ritorna grande 
con Briegel cannoniere 

Nostro servizio 
GENOVA — La Sampdo-
rla è un pugile perfetto e 11 
Milan subisce un autenti
co ko a Marassi. Una pre
stazione perentoria, condi
ta da tre gol lineari, scatu
riti su azioni da manuale, 
rilancia la squadra blucer-
chlata, che dopo questa 
franca vittoria può tornare 
a sperare nella zona Uefa. 

Il Milan visto a Genova 
ha deluso le attese: una 
squadra Impacciata, lenta, 
stranamente Imballata, 
che ha lasciato costante
mente Pinlzitiva nelle ma
ni dell'avversario. Nella 
squadra rossonera sono 
mancati I collegamenti fra 
difesa ed attacco: Baresi e 
compagni sono rimasti 
storditi dal gran ritmo im
posto dal blucerchlati e 
mal sono riusciti ad assi
sterne la loro azione Hate-
ley e Virdls, che hanno fi
nito per essere in costante 
balia del difensori sam-
pdoriani. 

La compagine di Boskov 
è stata favorita anche dal 
fatto di essere subito anda
to in vantaggio con Paga-
nin (al suo primo gol In se
rie A), lesto nel deviare a 
rete di testa un cross dalla 
sinistra di Mancini. Galli 
nell'occasione è sembrato 
incolpevole, perché il di
fensore blucerchlato è riu
scito a svettare fra una sel
va di avversari. 

Il Milan ha subito 11 col
po e per tutto 11 primo tem
po non è riuscito a reagire, 
se si accettua a qualche 
colpo di testa dell'inglese 
Hateley, peraltro sempre 
controllato dall'attento Bi-
stazzoni. Diversa la musi
ca sull'altro fronte con la 
Sampdoria addirittura ge

nerosa nel graziare il Mi
lan in ben due occasioni, al 
22' con Manninl, che lan
ciato a meraviglia in area 
da Mancini, tardava a con
cludere, permettendo al
l'accorrente Baresi di sal
vare sulla linea, e al 45' con 
Saisano, che da due passi, 
ricevuto un assist splendi
do dal solito infaticabile 
Manninl, si faceva respin
gere la conclusione da Gal
li. 

Nella ripresa 1 rossoneri 

f irovavano a reagire nel 
entativo di riequllibrare le 

sorti, ma 11 loro forcing si 
esauriva con due colpi di 
testa di Hateley a lato. 
Erano Invece l padroni di 
casa ad affondare ancora 1 
propri colpi In contropiede 
e al 14' grazie ad una pro
dezza di Briegel, che In 
area riusciva a chiudere 
un triangolo stretto con 
Vialll, passavano per la se
conda volta. 

La partita poteva dirsi 
conclusa: la Sampdoria or
mai dilagava e al 31' giun
geva logico il 3-0, sempre 
per merito del rientrante 
Briegel, che lanciatosi alla 
perfezione, raccoglieva un 
cross di Pari e di piatto de
stro infilava l'esterefatto 
Galli. Erano gli ultimi fuo
chi di una partita entusia
smante che la Sampadorìa 
ha vinto con largo merito. 
Massaro concludeva la sua 
giornata sfortunata do
vendo ingoiare anche una 
terribile pallonata in fac
cia su un rinvio di Paganln 
che lo metteva ko. Il Milan 
inseriva Galderisi, ma la 
fisionomia dell'incontro 
non cambiava più e 1 ros
soneri potevano solo augu
rarsi di rimettersi presto in 
gareggiata, a partire dal 
prossimo match con PA-
vellino. 

Stefano Zaino 

Sarrìri^lVl!iari7f3rO^«» 
MARCATORI: 10* Paganin. 59 ' e 75 ' Briegel. 

SAMPDORIA: Bistazzoni; Mannini. Paganin (88' Gambero); Fu
si . Vierchowod. Pellegrini: Pari. Briegel, Saisano, Mancini (84* 
Ganz). Vinili. (12 Bocchino, 14 Zanatta, 15 Lorenzo). 

MILAN: Galli G.; Tassoni, Bonett i ; Baresi, Di Bartolomei, Galli 
F.; Manzo, Wilkins, Hateley. Massaro (65' Galderisi), Virdis. 
(12 Nuciari, 13 Lorenzini, 14 Moldini, 15 Zanoncelli). 

ARBITRO: Bergamo di Livorno. 

ìLâ  classifica ^ 

Pari ferma Virdis in area doriana (in alto); la seconda rete messa a segno da Briegel (sopra) 

Napoli 
Roma 
Juventus 
Inter 
Como 
Milan 
Verona 
Sampdoria 
Torino 
Avellino 
Fiorentina 
Ascoli 
Empoli 
Atalanta 
Brescia 
Udinese 

14 
12 
12 
12 
11 
10 
10 
9 
9 
9 
7 
6 
6 
5 
4 
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Baresi: «Subito ridimensionati» 
Boskov: «Siamo da zona Uefa» 

Maradona si è detto sicuro 

«La sindrome 
del San Paolo 

non ci fa paura» 
Sosta poco opportuna - Promette un forcing 
fin dall'inizio - Non vuol parlare di scudetto 

Nostro servizio 
GENOVA — Una giornata da dimenticare per Silvio Berlusconi, gran padrone del Milan. Non gliene è andata bene 
una. Arrivato a Genova per assistere alla partita con la Samp, il big delle private è rimasto imbottigliato nel traffico 
cittadino, paralizzato da un ingorgo gigantesco. Impossibilitato a raggiungere lo stadio di Marassi, è stato costretto 
a chiedere ospitalità alla Rai, la sua grande rivale, per poter almeno assistere alla gara dagli studi televisivi. Gli 
hanno riservato una saletta, dove ha sofferto con 11 suo seguito. Infine a completare una giornata decisamente 

negativa ci si è messo anche il Milan. Nella partita che 
doveva farlo balzare nelle alte sfere della classifica, ha 
rimediato una sonante sconfitta, che ha ridimensionato 
le aspirazioni. Insomma proprio una giornataccia così 
come per tutti i rossoneri. Negli spogliatoi, naturalmen
te, musi lunghi e facce afflitte. «Una sconfitta che deve 
farci meditare — ha commentato il capitano Baresi — 
perché oggi abbiamo dimostrato di non essere ancora 
maturi per i grandi traguardi. Una squadra come la no
stra, che pretende di lottare per 11 primato, non può farsi 
mettere sotto In quel modo dall'avversario. Occorre vol
tare pagina». «Niente da dire — dice Liedholm, cercando 
di apparire disinvolto —, la Samp ha meritato di vincere. 
I tre gol ci stanno tutti. Loro sono stati veloci, noi del 
lumaconi». Grande euforia in casa blucerchiata, con il 
tecnico Boskov su di giri. Per lui è tempo di rivincite, 
dopo tante polemiche. «Questa vittoria vale tre punti, 
due per la classifica, uno per i tifosi, 11 morale, 11 presti
gio. Con questo tre a zero abbiamo fatto dimenticare le 
sconfitte interne con il Como e il Napoli. Se facciamo tre 
punti tra Udinese e Ascoli, si potrà parlare di zona Uefa». 

s. z. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Ultimo ad uscire dallo 
spogliatolo. Maradona si è presen
tato al cronisti con quasi un'ora di 
ritardo. Una robusta seduta di 
massaggi lo aveva trattenuto più 
del previsto nella "sacrestia" del 
San Paolo. 

•Che volete fare, comincio ad In-
veechlare. ho bisogno di cure più 
intense per mettermi In forma: 
Una battuta col sorrìso sulle labbra 
per esordio, ed ecco Maradona con
cedersi al cronisti per la rituale 
chiacchierata del giovedì. Col cam
pione si entra subito nel vivo. La 
sosta del campionato ha Imposto lo 
stop ad un napoli lanclatlsslmo, 
non gradita la forzata, e forse Inop
portuna fermata al box. 

'La sosta — conviene II fuori

classe — è venuta In un momento 
poco opportuno per noi. Stavamo 
giocando benissimo ed eravamo 
lanctatissiml. Ma niente di grave — 
rassicura — domenica torneremo a 
giocare come sappiamo: 

Il campionato torna al San Pao
lo, per II Napoli c'è anche da regola
re un conto ancora In sospeso con 
Freud. Incapace da tempo di vince
re sul proprio terreno, la squadra 
contro l'Empoli dovrà cancellare 11 
chiacchierato 'complesso del San 
Paolo: 

'E vero — ammette Maradona — 
al San Paolo finora abbiamo incon
trato difficoltà a vincere e ad esprì
merci su buoni livelli. Domenica — 
promette — giocherò con più grin
ta. Anche per consentire alla gente 
del San Paolo di vedere ti vero Na
poli dal vivo. Finora l'immagine 

più vicina alla realtà di questa 
squadra la maggior parte del tifosi 
l'ha infatti vista soltanto attraver
so I teleschermi: 

— Un Napoli da più parti accredi
tato al successo finale. Lei, Mara
dona, ci crede? 
'Preferisco non parlare dì scu

detto. Il campionato è ancora lun
go, farò la mia previsione quando 
mancheranno una decina di gior
nate al termine: 

— Domenica potrebbe essere l'oc
casione giusta per tentare la fu
ga— 
•Questa è una Ipotesi che non mi 

pongo. Dico soltanto che contro 
l'Empoli dovremo giocare come se 
di fronte avessimo la Juve. Con lo 
stesso Impegno, la stessa determi
nazione, la stessa concentrazione 
di due domeniche fa. Dovremo fare 

un grande forcing, per I nostri tifo
si dovremo fare una grandissima 
partita. È un incontro importante, 
non possiamo rischiare di non vin
cerlo. Per questo motivo abbiamo 
deciso di andare in ritiro an ticlpa to 
(da oggi, ndr): 

— L'Empoli, comunque, sembra 
vittima predestinata... 
*Oggl in Italia non esistono più 

piccole e grandi squadre. Soprat
tutto In trasferta tutte giocano alla 
stessa maniera. Fanno catenaccio 
e poi 11 pubblico si arrabbia. E a 
questa regola certamente non si 
sottrarrà l'Empoli. Ma non ci sarà 
da gridare allo scandalo, anche 
l'Inter ha fatto catenaccio al San 
Paolo e perfino la Juve, a Torino, 
dopo II gol che l'aveva portata In 
vantaggio. Ricordo di aver visto in 

difesa, al Comunale, anche Platini. 
L'Empoli farà catenaccio e noi per 
scardinarlo dovremo martellarlo 
dal primo minuto: 

— EKslrocm ha detto che l'Empo
li farà soffrire il Napoli... 
'Non conosco la filosofia calcisti

ca di questo signore. Ma non penso 
che lui, da solo, possa farci soffrire. 
E dico da solo perché gli altri dieci 
saranno tutti in difesa: 

— Teme il clima di euforia che 
potrebbe circondare la squadra? 
*ll Napoli è tranquillo e l'allena

tore è uno che non lascia spazio al
l'euforia. Pensate che negli spo
gliatoi del Comunale, dopo 11 suc
cesso sulla Juve, prima ai compli
mentarsi con noi ci disse: "Pensia
mo all'Empoli"...». 

Marino Marquardt 

Conferenza-stampa del Pei 

Denunciati 
i ritardi 

della legge 
per lo sport 

Match con Oliva 
spostato, s'infuria 

Gonzalez 
CITTÀ DEL MES
SICO — Il messi
cano Rodolfo «Ga
io» Gonzalez, pros
simo sfidante di 
Patrizio Olita per 

il titolo mondiale dei superlega 
gerì, versione Web, ha sospeso 
gli allenamenti dopo che mer-

§ coledì l'organizzatore Elio Co-
tena gli ha intinto un telex 
con il quale annuncia che il 
combattimento non si svolge
rà, come previsto, nella prima 
quindicina di dicembre, ma il 
10 gennaio ad Agrigento. La 
comunicazione ha provocato 
molto malumore nel clan di 
Gonzalez il quale si allena da 
tempo ed era quasi pronto per 
la sfida. 

ROMA — Affollata conferenza 
stampa del Pei, ieri, sui proble
mi dello sport. Ha introdotto il 
senatore Nedo Conetti, respon
sabile del settore; presiedeva 
Michelangelo Notarianni, re
sponsabile della sezione asso
ciazionismo; erano presenti i 
deputati Adriana Ceci Bonifa-
zi. Milziade Caprili e Rino Ser
ri. 

Sintetizziamo i temi princi
pali dell'introduzione e del ve
ro e proprio dibattito che si è 
successivamente aperto. 
LEGGE SULL'ORDINA
MENTO SPORTIVO — I co-
munisti denunciano il persiste
re dei ritardi. 11 comitato ri
stretto della Commissione In
terni della Camera aveva messo 
a punto, nei mesi scorsi, un te
sto da esaminare in Commis
sione plenaria. Era pronto a lu
glio. Sono passati quattro mesi 
e tutto, malgrado le reiterate ri
chieste dei comunisti di ripren
dere i lavori, è rimasto fermo. 
Quali gli ostacoli? Del governo 
che (ha ricordato Caprili) non è 
mai stato presente alle riunioni 
del comitato ristretto? Di qual
che partito che, spesso latitan
te, non vede di buon occhio al
cune delle soluzioni intraviste 
(soltanto comunisti e de sono 
stati sempre presenti)? Di 
qualche ambiente particolar
mente conservatore del movi
mento sportivo che si accon
tenta del ddr 157 sull'ordina
mento del Coni, intempestiva
mente emesso dal governo? 
Serri ha comunicato che il rela
tore Michele Zolla si è impe
gnato a riprendere l'esame del 
provvedimento la prossima set
timana. In quella sede, se la 
promessa verrà mantenuta, si 
saprà chi sono gli insabbiatori. 
Ricordiamo che i punti ancora 
da definire riguardano: lo stato 
giuridico delle federazioni 
(pubbliche? private? private di 
interesse pubblico?); l'ingresso 
degli Enti di promozione spor
tiva nel Consiglio nazionale del 
Coni; la precisazione dei ruoli 
delle Regioni e degli Enti locali; 
il personale del Coni. 
IMPIANTI — I comunisti ave

vano proposto, con un emenda
mento alla legge finanziaria, 
250 miliardi per «contributi per 
la costruzione e riattivazione di 
impianti sportivi di base». Ne 
hanno strappato 60 per tre an
ni. Un finanziamento limitato, 
certo, ma che segna un princi
pio importante: per la prima 
volta il bilancio dello Stato pre
vede infatti un finanziamento 
per impianti sportivi. Canetti 
ha precisato che il contributo 
dovrà considerarsi «in conto in
teressi*, in modo da attivare al
tre centinaia di miliardi e da 
coinvolgere nel piano nazionale 
per l'impiantistica il Credito 
sportivo, la Cassa Depositi e 
Prestiti, le Regioni e i Comuni. 
Per spendere questi quattrini 
ci vorrà una legge che il Pei — 
ha annunciato Caprili — pre
senterà al più presto. Serri e 
Canetti hanno precisato che le 
somme non dovranno essere 
spese per preparare gli stadi 
per i Mondiali del 90, per i qua
li invece dovranno attivarsi al
tre fonti di finanziamento. 
SOCIETÀ DILETTANTISTI
CHE — Il Pei ha distribuito un 
testo di legge, che sarà presen
tato al Parlamento nei prossimi 
giorni, nel quale si prevedono 
benefici fiscali e tributari per le 
società dilettantistiche e si 
identifica un percorso — attra
verso la cooperazione — per fa
re in modo che le società e le 
associazioni abbiano uno stato 
giuridico che permetta loro di 
accedere ai mutui del credito 
sportivo. 

DOPING — Alla Camera il mi
nistro del Tesoro ha accolto un 
ordine del giorno che — come 
ha spiegato Adriana Ceci Boni-
fazi —• prevede interventi di 
educazione e informazione sa
nitaria e iniziative anti-doping, 
attraverso un fondo alimentato 
dal 5-10 per cento delle entrate 
del Totocaldio (20-40 miliardi). 
I comunisti ritengono necessa
rio un allargamento della spesa 
per lo sport da parte dello Sta
to, che ha quest anno introitato 
quasi 400 miliardi dal concorso 

fironostici (421 previsti per 
'87). Soldi che potrebbero es

sere pure spesi per la lotta con
tro il doping. 

Dopo 
15 anni 
a Lipari 
si torna 

a giocare 
al Totocalcio 

Stasera in tv 
Scapecchi e 
Bottiglieri 

sul ring 
per i titoli 

italiani 

LIPARI — Da lunedì 24 no
vembre nelle isole Eolie si 
potrà nuovamente giocare la 
schedina del Totocalcio in 
una ricevitoria di Lipari. Do
po almeno 15 anni, il Coni di 
Messina infatti ha autorizza
to la tabaccheria Costa, ubi
cata nel centrale corso Vitto
rio Emanuele, di poter assi
curare l'importante servizio. 
Le giocate saranno valide fi
no alle 20.30 di ogni venerdì. 
In questi anni, alla mancata 
autorizzazione di una ricevi
toria sopperivano alcuni cit
tadini eoiianl che di loro ini
ziativa si facevano carico 
delle giocate delle schedine 
facendo pagare una maggio
razione di 500 e anche 1.000 
lire a schedina. Più volte gli 
eoliani avevano fatto sentire 
la loro protesta e il Coni di 
Messina ha ora accolto la ri
chiesta Istituendo la ricevi
toria. Per questo ritorno del
la «schedina» a Lipari si pre
vedono giocate record. 

ROMA — Questa sera a 
Campione d'Italia riunio
ne di pugilato imperniata 
sui campionati italiani dei 
piuma e del superleggeri. 
Salvatore Bottiglieri tente
rà la scalata al titolo che 
già fu suo e attualmente 
vacante, affrontando Car
lo Quintano. Alessandro 
Scapecchi difende Invece 11 
suo titolo dall'assalto di 
Maurizio Ronzoni. I due 
match verranno trasmessi 
da Tv2 con Inizio alle ore 
22,45. Il prossimo 3 dicem
bre, sul ring di Perugia, 
Gianfranco Rosi tenterà di 
conquistare 11 titolo euro
peo del welter, affrontando 
11 campione, l'inglese Loyd 
Honeyghen che gli strappò 
la corona nel gennaio 1985. 

Secondo il presidente è lo Stato che deve reperire i fondi attraverso gli introiti che riceve dal Totocalcio 

Carraro: «no» al fondo-Coni per la lotta al doping 
ROMA — Al convegno «Lo 
sport verso 11 2000». apertosi 
Ieri e che si conclude oggi al 
Foro Italico, Il presidente del 
Coni, Franco Carraro, ha 
messo In rilievo 11 ruolo «po
litico ed operativo» delle Re
gioni In materia di sport 
proiettato verso 11 futuro. 
Nel contesto della sua espo
sizione Carraro si è poi detto 
contrarlo alla creazione di 
un «fondo* per «le misure ne
cessarie per realizzare Inter
venti di educazione e forma
zione sanitaria ed Iniziative 
antidoping rivolte agli atleti, 
al giovani ed a quanti prati
cano attività sportiva non 
agonistica», come recita un 
odg presentato da sei parla
mentari. La proposta del sei 
parlamentari (per 11 Pel: Ce
ci, Pochetti e Caprili; per la 

De: Garavaglia, Rubino e 
Lusslgnoli), è stata «accolta» 
dal ministro Gona che ha 
accettato di allegarla alla 
legge finanziarla in discus
sione alla Camera. La gestio
ne delP«operazlone» dovreb
be essere assunta dal mini
stero della Pubblica istruzio
ne e da quello della Sanità, 
mentre l 20-40 miliardi ne
cessari dovrebbero essere at
tinti da un «fondo» del Coni, 
non inferiore al 5-10% delle 
sue entrate pubbliche. 

A questo riguardo Carraro 
si è così espresso: «Io mi au
guro che si tratti di un ma
linteso. Cioè che 1 firmatari 
deU'odg si vogliano riferire 
ad una parte dell'Introito che 
lo Stato riceve dal Totocal
cio». Quindi ha continuato: 
«Il fenomeno de) doping cre

do sia di dimensioni ridotte, 
tanto tra I giovani, quanto al 
più alto livello agonistico. 
Anzi, per quest'ultimo la si
tuazione è molto meno 
preoccupante rispetto a 
quella di alcuni anni fa 
quando 1 controlli non esi
stevano. E poi mi sembra che 
una campagna antidroga 
debba essere prioritaria ri
spetto a quella sul doping*. 
Quindi ha posto l'accento 
sulla cifra: «Forse per la sa
nità Italiana 40 miliardi sa
ranno anche bazzecole... col 
risultati che sono sotto gli 
occhi di tutti. Se non ram
mento male li 30 dicembre 
dell'anno scorso 11 governo, 

Rredisponendo 11 decreto sul-
i finanza locale, prese un 

provvedimento modesto nel
la sua entità ma rivoluziona

rlo nel principi. Stanziò fino 
ad un massimo di 240 miliar
di in 3 anni (120 per l'anno In 
corso), da destinare alla co
struzione di Impianti poliva
lenti nelle scuole. Ebbene, Il 
30 ottobre scorso. Il ministro 
della Pubblica Istruzione ha 
firmato 11 decreto con 11 pro
gramma degli Interventi re
lativi al 1986, dove non è pre
visto alcun Intervento per 
Impianti sportivi polivalenti. 
Quindi Impianti sportivi po
livalenti nelle scuole non 
verranno costrutti, nono
stante che tre Regioni (Cam
pania. Sicilia e Marche) tra 
le meno dotate di Impianti 
sportivi, abbiano richiesto di 
partecipare a) programma, 
presentando progetti di Im
pianti». Quindi ha concluso: 

L'intervento 
al convegno 
«Lo Sport 

verso il 2000» 
Il ruolo 

delle Regioni, 
il clamoroso 
voltafaccia 

della Falcucci 
sugli impianti 

polivalenti 
Franco Carraro 

«Se lo Stato non farà la sua 
parte nel 2000 sarà dura per 
lo sport». Da notare che la 
Falcucci ha operato un capo
volgimento clamoroso su un 
decreto che era già stato ap
provato. 

Anche Mario Pescante, se
gretario generale del Coni, è 
stato alquanto polemico nel 
confronti dello Stato. Dopo 
aver accennato alla fattiva 
collaborazione che si è In
staurata fra 11 massimo ente 
sportivo, le Regioni e gli enti 
locali In tema di Impiantisti
ca, ha detto: «L'intervento 
dello Stato non è più procra-
stlnablle. Quest'anno grazie 
al Totocalcio esso Introiterà 
più di 500 miliardi. Anche 
nel campo degli Impianti 
sportivi esiste II rischio che 
la forbice del divario tra 
Nord e Sud arrivi ad una si
tuazione di non ritorno*. Il 
sen. Adriano Ossicini della 
Sinistra Indipendente ha, dal 
canto suo, sottolineato 11 ri
schio che «lo Stato non veda 1 
limiti della funzione educa

tiva del Coni, mentre balza 
sempre più in primo piano 
l'importanza che assume Io 
sport nello sviluppo pedago
gico». A questo punto ci pare 
giusto notare che In materia 
di Impiantistica 1 comunisti 
(come diciamo più sopra In 
sede di commento alla con
ferenza stampa del Pel alle 
Botteghe Oscure) sono riu
sciti a far inserire nella Fi
nanziaria uno stanziamento 
dì 60 miliardi In tre anni (20 
per anno). La richiesta era di 
250 miliardi, quindi lo stan
ziamento è Insufficiente, ma 
rappresenta un segno Im
portante e che scioglie un 
nodo di principio In materia 
di finanziamenti allo sport 
L'assessore allo sport del Co
mune di Roma ha anche lui 
Insistito sulla richiesta dei 
250 miliardi allo Stato: «È ne
cessario che Coni e Regioni 
aprano una "vertenza" con 
lo Stato affinché una parte 
della quota che lo Stato rice
ve dal Totocalcio sia destina
ta allo sport In diversi setto
ri*. 

Usa battute 
azzurre a Seul 

in semifinale 
SEUL — Splendi-
da impresa delle 
azzurre della pal
lavolo. Battendo a 
Seul gli Stati Uniti 
per 3-2 (11/15 

15/12 10/15 15/3 15/8) l'Italia 
si è qualificata per il girone fi
nale dal primo al quarto posto 
della «Korca Cup», manifesta
zione a cui partecipano le mi
gliori formazioni del mondo. 
Le azzurre nei primo incontro 
avevano sorprendentemente 
superato il Giappone, poi ieri 
a\ evano ceduto al Perù. Nella 
semifinale di sabato le azzurre 
affronteranno l'Unione Sovie
tica, mentre per l'altro posto 
in finale si batteranno Perù e 
Corea del Sud. L'Italia ha gio
cato con questo schieramento: 
Uenclli, Bernardi, Zambelli, 
Pasi, Flamigni, Baiardo, Bo-
selli, Berlini, Turctta, Prati, 
Conte. 

Poca neve, 
niente gigante 

al Sestriere 
BERNA — Lo sia-
lom gigante fem
minile, in pro
gramma domeni
ca a Sestriere e \a-
lido per le World 

Series, è stato annullato per le 
cattive condizioni dì inneva
mento nella parte finale del 
tracciato. Lo ha reso noto ieri 
mattina la Federazione inter
nazionale. Si svolgerà regolar
mente invece sabato lo specia
le femminile perché la pista è 
stata preparata con neve arti
ficiale. 

Su Rete quattro 
la Coppa 

Intercontinentale 
MILANO — La 
partita, che si di
sputerà a Tokyo il 
14 dicembre, sarà 
trasmessa da Rete 
quattro nella stes

sa giornata alle 20,30. Le due 
pretendenti alla coppa, vinta 
nella scorsa edizione aalla Ju
ventus, sono Io Steaua Buca
rest (Romania), vincitore in 
Europa della Coppa dei Cam
pioni, e il River Piate di Bue
nos Aires (Argentina), deten
tore in Sudamerica della «Cop
pa Libertadores». Il commen
to dell'incontro è affidato a 
Gigi Garanzint e a Roberto 
Bettega. 

Arbitri puniti 
arrivavano 
in ritardo 

ROMA — Non pas
sa giorno senza 
che gli arbitri del 
basket non siano 
al centro di pole
miche. Adesso ne 

sono stati sospesi due (il vene
ziano Bollettini, già contesta-
tissimo per l'arbitraggio, con 
Zanon, di Banco Roma-Tra-
cer, e il trevigiano Tullio pro
mosso questa stagione nel 
gruppo 1 rispettivamente per 
quindici e dicci giornate per
che il Cia (il Comitato arbitri) 
ha accertato che erano giunti 
nella località dove dovevano 
arbitrare soltanto la domeni
ca mattina (una specie di de
calogo varato qualche stagio
ne orsono fa obbligo agli arbi
tri di arrivare il sabato nella 
città dove devono arbitrare). 
La cosa non sarebbe degna di 
segnalazione se non fosse che 
questo contro Bollettini e Tul
lio è solo il primo provvedi
mento. Molti altri ne segui
ranno nei prossimi giorni a 
carico di altri arbitri. I quali 
non nascondono il loro malu
more per questi provvedimen
ti. 

Per Muhammad 
Ali, quarto 

matrimonio 
LOUISVILLE — Il 
tre volte campio
ne del mondo dei 
massimi Muham
mad AH. l'indi
menticabile Cas-

sius Clay del ring, è ritornato 
a Louisville, sua città natale, 
per sposare Lonnie William, 
una giovane donna di 28 anni, 
sua vicina di casa Unti anni 
fa. L'ex -re» dei massimi che 
ha 44 anni è al quarto matri
monio. -Quando conobbi per 
la prima volta Muhammad fu 
come avere un fratello mag
giore. Lui non aveva sorelle ed 
io crebbi facendone il mio ido
lo, A diciassette anni credo di 
essermi innamorata di lui» ha 
commentato dopo la cerimo
nia nuziale la nuova signora 
Ali ed ha aggiunto: «Penso di 
conoscerlo molto bene e sono 
certa che anche lui mi conosce 
benissimo*, sarà un matrimo
nio felice. La ragazza della 
porta accanto è cresciuta. 


